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INFORMABREVE

n. 02/15.01.2020
Ricostruzione post sisma Molise: proroga disciplinari al 31 dicembre 2020
A1-2/1

E’ stata pubblicata all’Albo pretorio dell’Agenzia Regionale Post Sisma del Molise (ARPS) la determinazione direttoriale n. 5, del 13/1/2020, mediante la quale, ritenuto  opportuno aggiornare al 31/12/2020 i termini di cui alle concessioni di finanziamento e allegati disciplinari al fine di consentire ai soggetti attuatori il pagamento e la predisposizione di tutti gli atti amministrativi necessari per gli adempimenti relativi alla chiusura dei lavori della ricostruzione post sisma 2002, è stato deciso di aggiornare al 31 dicembre 2020 il termine per la chiusura dei lavori degli interventi ricadenti negli A.P.Q. “rafforzati” di seguito elencati:

- MOS 1 – APQ EDIFICI DI CULTO, SOTTOSCRITTO IN DATA 10/07/2013;

- MOS 2 – APQ IMMOBILI PRIVATI, SOTTOSCRITTO IN DATA 09/10/2013;

-MOS 3 – APQ IMMOBILI PRIVATI – 1° ATTO INTEGRATIVO, SOTTOSCRITTO    IN DATA 29/11/2013;

-  MOS 4 – APQ EDILIZIA SCOLASTICA, SOTTOSCRITTO IN DATA 19/06/2014;

-  MOS 5 – APQ OPERE PUBBLICHE, SOTTOSCRITTO IN DATA 28/07/2014;

-  MOS 6 – APQ Interventi di Riparazione Funzionale, sottoscritto in data 14/10/2014;

-  MOS 8 – APQ INTERVENTI DI RIPARAZIONE FUNZIONALE – 1° ATTO INTEGRATIVO, SOTTOSCRITTO IN DATA 19/11/2014;

- MOS 9 – APQ IMMOBILI PRIVATI – II° ATTO INTEGRATIVO, SOTTOSCRITTO IN DATA 27/11/2014.

Obbligo nomina collegio sindacale
A1-2/2

Entro il 16 dicembre 2019 le società  di capitali che hanno superato, nel biennio 2017-2018, almeno uno dei 3 parametri indicati dall’articolo 2477, dovevano procedere all'eventuale modifica dello statuto, ove necessario, e alla nomina dell'organo di controllo. I parametri rilevanti sono:1)  attivo superiore a 4.000.000 euro; 2) ricavi superiori a 4.000.000 euro; 3) dipendenti occupati in media: 20 soggetti. Qualora la società abbia superato almeno 1 dei 3 parametri in entrambe le annualità 2017-2018 (potrebbero essere anche un parametro differente da un anno all'altro), deve provvedere senza indugio alla nomina dell'organo di controllo. La nomina deve essere effettuata anche se la società si trova in stato di liquidazione, ovvero vi entrerà a breve. Analogo ragionamento va effettuato nel caso in cui la società ha già in programma di essere assorbita da altre in occasione di pianificate operazioni straordinarie. Se la società si è trasformata in società di persone, ovviamente, non deve provvedere ad alcuna nomina. Secondo la versione attuale dell'articolo 2477 del codice civile, la società può alternativamente scegliere di nominare: un sindaco unico, che svolgerà i controlli di legittimità e di revisione legale dei conti; un revisore unico, che svolgerà solo i controlli di revisione legale; un collegio sindacale, che svolgerà i controlli di legittimità e di revisione legale dei conti. La società potrebbe avere la necessità di modificare il proprio statuto per adeguarlo alle nuove previsioni civilistiche, specialmente nelle situazioni di patti sociali redatti in annualità passate e mai adeguate all'evoluzione normativa. In particolare, si potrebbe presentare una tra le seguenti ipotesi: l'atto costitutivo (pur datato) prevede un semplice rinvio automatico al contenuto dell’articolo 2477: nessun adeguamento è richiesto, poiché le tre scelte di cui al precedente paragrafo sono tutte liberamente disponibili;  l'atto costitutivo non si limita a richiamare l'articolo 2477, bensì ne ripropone il testo in vigore alla data in cui fu redatto. In tal caso, la specifica previsione ostacola l’estensione delle disposizioni alle nuove possibilità, con la conseguente necessità di un adeguamento;  l'atto costitutivo non richiama proprio l'articolo 2477, bensì indica specifiche tipologie di controlli, tipicamente il richiamo al collegio sindacale. In tal caso, l’adeguamento si rende indispensabile. In particolare, si precisa che l'adeguamento è necessario qualora ci sia l’intenzione di nominare il revisore. Diversamente, ove si volesse nominare il collegio sindacale, nessun adeguamento sarebbe tecnicamente richiesto. Al fine di evitare di incorrere in possibili responsabilità, l'organo amministrativo dovrà reperire candidature di soggetti disposti ad assumere l'incarico e poi provvedere a convocare l’assemblea dei soci per la decisione. Si potrebbe verificare che l’assemblea dei soci: non si costituisca, in quanto non si presentano i soci necessari ad ottenere il quorum costitutivo (c.d. assemblea deserta); in tal caso - fatta salva la presenza della “seconda convocazione” - l'organo amministrativo dovrà attivarsi per convocare una nuova riunione in un termine temporale che non ecceda i 30 giorni rispetto alla precedente;  si costituisca, ma non vi sia la disponibilità di candidati ad accettare l’incarico. Anche in tal caso, non pare possibile trascurare gli obblighi, con la conseguenza che si dovrà provvedere alla nuova convocazione, ovviamente con onere di attivazione dell’organo amministrativo per reperire soggetti cui affidare il compito di controllo;  si costituisca ma non assuma una decisione positiva esplicita, bocciando la candidatura di soggetti eventualmente proposti dall’organo amministrativo. In tal caso, si dovrà allora provvedere a reperire nuovi candidati e convocare nuovamente l’assemblea. Nel caso in cui gli organi societari rimangano colpevolmente inerti, si segnala che l’articolo 2477 del c.c. prevede la possibilità di segnalazione da parte del Conservatore del Registro Imprese al Tribunale, che provvederà alla segnalazione del revisore da nominare. Dunque, ci si potrebbe trovare un organo di controllo “estraneo” che, con tutta probabilità, agirà con estrema diffidenza, temendo che la mancata nomina celi delle situazioni patologiche. Ancora, la mancata nomina assumerà conseguenze davvero invasive, in termini di responsabilità, nel caso di default della società; l'atteggiamento omissivo degli amministratori sarà inevitabilmente connesso ad una responsabilità evidente e diretta di voler mascherare l'arrivo della crisi. Segnaliamo che, proprio nei primi giorni di dicembre,  Confindustria ha condiviso un documento della Fondazione Nazionale Commercialisti con il quale  si segnala la poca coerenza del sistema laddove richiede la nomina dell'organo di controllo negli ultimi giorni dell’esercizio 2019. Si richiede a gran voce, dunque, di ritenere corretta la nomina in sede di approvazione del bilancio dell’esercizio 2019 (quindi nella prossima primavera del 2020), in modo tale da rendere effettivo il triennio di durata in carica dell'organo, con la possibilità di attribuire in modo più equo il compenso.

Incontro 20 gennaio illustrazione Bandi GAL Molise verso il 2000
A1-2/3
Il GAL Molise Verso il 2000 scrl ha organizzato un incontro informativo/divulgativo che si terrà il giorno lunedì 20 gennaio 2020 alle ore 15:30, presso la sede operativa in Via Monsignor Bologna 15 a Campobasso, per illustrare le opportunità offerte dai bandi pubblici aperti e di prossima pubblicazione del PSL“Verso il Bio territorio intelligente, inclusivo e ospitale”.  Saranno illustrati i seguenti interventi: Azione 19.2.2 - Sostegno alle imprese per lo sviluppo di attività di vendita diretta sul mercato dei consumatori (direct sale); Azione 19.2.5 - Aiuti alle imprese dei comparti agroalimentare, artigianale e turistico per promuovere e partecipare a rassegne e iniziative; Azione 19.2.6 - Sostegno alle imprese agricole, dell’artigianato e turistiche per realizzazione sito web aziendale di piattaforme e-commerce e campagne di marketing su social media; Azione 19.2.9 - Sostegno alle "Botteghe dei mestieri"; Azione 19.2.15 - Sviluppo di azioni educative e di attivazione e sviluppo della resilienza nelle comunità locali e realizzazione di piani di protezione civile; Azione 19.2.16 -  Bio monitoraggio del territorio con api "sentinelle; Azione 19.2.7 - Creazione e sviluppo del L.I.T. - Laboratorio di innovazione territoriale delle imprese e dei sistemi produttivi. Si inoltrano le schede di sintesi dei bandi anzidetti in allegato al presente notiziario.

Ritenute fiscali appalti: per i Consulenti del lavoro applicazione residuale nei cantieri
A1-2/4
Le nuove disposizioni del decreto fiscale, avrebbero un’applicazione del tutto residuale nei Cantieri pubblici e non solo, che praticamente rimarrebbero sostanzialmente esclusi dalla stretta sulle ritenute fiscali degli appalti, ivi previste. Esse avrebbero un ambito applicativo residuale nelle costruzioni, sostanzialmente limitato alle ipotesi di manutenzioni in aree di proprietà dei committenti e con beni strumentali messi a disposizione da questi ultimi e sempre che si  tratti di manutenzioni del valore di almeno 200.000 euro. Queste le affermazioni contenute in un approfondimento dei Consulenti del lavoro intervenuti sulla materia.
Soccorso istruttorio per correggere mancata indicazione quota subappalto
A1-2/5
Il concorrente ad una gara autonomamente in possesso delle qualificazioni occorrenti per l'aggiudicazione,  che al momento dell'offerta si sia limitato ad indicare la volontà di ricorrere al subappalto senza specificare le prestazioni o le quote di lavori servizi o forniture, deve essere ammesso al soccorso istruttorio e il subappalto può ritenersi vietato solo nel caso in cui non integri la propria dichiarazione dopo il termine assegnato dall'Amministrazione. Lo ha affermato il TAR Lazio, con la sentenza n. 14479/2019.
Abuso edilizio anche se intervento non si vede
A1-2/6
In tema di tutela delle aree sottoposte a vincolo, ai fini della configurabilità del reato paesaggistico, non assume alcun rilievo l'assenza di una possibile incidenza sul bene sotto l'aspetto attinente al suo mero valore estetico dovendosi invece tener conto del rilievo attribuito dal legislatore alla interazione tra elementi ambientali ed antropici che caratterizza il paesaggio nella più ampia accezione ricavabile dalla disciplina di settore, con la conseguenza che anche gli interventi non esternamente visibili, quali quelli interrati, possono determinare una alterazione dell'originario assetto dei luoghi suscettibile di valutazione in sede penale. Lo ha affermato la Cassazione, Sez. Pen. III, con la sent. n. 370/2020.
Retribuzioni convenzionali lavoratori all’estero
A1-2/7
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 5, dell’8/1/2020, è stato pubblicato il decreto interministeriale 11/12/2019, mediante il quale sono state fissate le retribuzioni convenzionali per l’anno 2020 dei lavoratori all’estero. Per tali imponibili forfetari, una crescita generalizzata dello 0,8%.
Bonus pubblicità: entro 31 gennaio dichiarazione su investimenti
A1-2/8
Il 31 gennaio p.v. è in scadenza  il termine per la presentazione della dichiarazione sostitutiva degli investimenti incrementali effettuati nel 2019 sulla stampa quotidiana e periodica, anche telematica, ed emittenti televisive e radiofoniche locali, digitali o analogiche. Detta dichiarazione, su apposito modello e da inoltrare telematicamente, occorre per confermare o rettificare soltanto in negativo la prenotazione già presentata nel periodo che va dall’1 al 31 ottobre 2019. In assenza di conferma, si ha la perdita del beneficio.
Calendario divieto di circolazione 2020
A1-2/9
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha approvato il calendario dei divieti di circolazione per il 2020 per i veicoli con massa superiore a 7,5 tonnellate adibiti al trasporto merci e quelli eccezionali. Le limitazioni stabilite dal decreto sono relative ai transiti sulle strade extraurbane nei giorni festivi e in altri giorni particolarmente critici per la circolazione.
Tassi antiusura: rilevazione III trimestre 2019
A1-2/10
Sulla Gazzetta Ufficiale del 30/12/2019, n. 304, è stato pubblicato il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 20/12/2019, contenente la rilevazione dei tassi effettivi globali medi inerenti al III Trimestre 2019, ai sensi della Legge sull'usura. I tassi rilevati si applicano dall’1/1/2020 al 31/03/2020 (art. 2, comma 1, della L. 7/3/1996, n. 108).  Per il periodo 1/7/2019 - 30/9/2019, il tasso medio rilevato su base annua risulta come segue: per le operazioni di mutuo con garanzia ipotecaria a tasso fisso è pari al 2,27%; per le operazioni di mutuo con garanzia ipotecaria a tasso variabile è pari al 2,34%; per le operazioni di leasing immobiliare a tasso fisso è pari al 3,88%; per le operazioni di leasing immobiliare a tasso variabile è pari al 3,06%. Per la determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della L. 7/3/1996, n. 108, i tassi vanno incrementati di un quarto, cui si va aggiunto un margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza fra il limite e il tasso medio non può superare 8 punti percentuali. La rilevazione di cui sopra ha validità dall’1/1/2020 al 31/03/2020.
Innovation manager: pubblicato elenco domande finanziabili
A1-2/11
Mediante decreto del Ministero dello sviluppo economico del 20/12/2019, è stata disposta la concessione delle agevolazioni per le consulenze specialistiche in innovazione tecnologica. Lo stesso provvedimento contiene l'elenco delle domande finanziabili ancora da verificare, nonché delle domande che non risultano finanziabili. Il Decreto dispone inoltre la concessione delle agevolazioni per le domande di agevolazione finanziabili, per le quali le verifiche si sono concluse con esito positivo. 

Decreto salva opere: domande entro il 24 gennaio
A1-2/12
Le imprese creditrici potranno richiedere le risorse previste dal fondo salva opere per il 2019 entro il 24 gennaio 2020. Con decreto è stata corretta la data per l'invio delle richieste inizialmente stabilita al 10 dicembre 2019 Le Amministrazioni aggiudicatrici invieranno al Mit la certificazione del credito, entro il 14 febbraio 2020, mentre la data entro cui predisporre il piano di ripartizione delle risorse è stabilita  al 1° aprile 2020. Il Fondo è stato istituito dal Decreto Crescita per evitare che la crisi dell’appaltatore porti al default delle imprese subappaltatrici e al blocco del cantiere. In caso di crisi dell’impresa aggiudicataria di un appalto, è previsto che sia coperto il 70% dei pagamenti a favore delle PMI subappaltatrici. Il Fondo in questione è alimentato con un contributo dello 0,5% del valore del ribasso offerto dall’aggiudicatario delle gare di appalti pubblici di importo pari o superiore a 200.000 euro, a base d’appalto, in caso di lavori, e a 100.000 euro in caso di servizi e forniture. Per la richiesta di accesso alle risorse suddette occorre inviare mediante Pec un’istanza all'amministrazione aggiudicatrice, compilata secondo l'Allegato A al decreto, corredata della documentazione attestante l'esistenza, l’esigibilità, l'importo del credito nei confronti dell'appaltatore, del contraente generale o dell'affidatario del contraente generale, insoluto alla data di presentazione dell'istanza. Nel caso in cui il 70% dell'importo certificato sia superiore alle somme disponibili per il singolo piano, la ripartizione avviene in misura proporzionale al valore dei crediti certificati e l'eventuale residuo è riconosciuto a valere sulle risorse dei successivi piani di ripartizione, in base all'ordine cronologico di ricezione delle istanze.
Ecoforum 2020: buone prassi imprese entro 18 gennaio
A1-2/13
La Camera di Commercio del Molise, attraverso la “VETRINA REGIONALE DELLE DELLE START-UP E PMI INNOVATIVE CIRCOLARI”, intende dare evidenza alle buone pratiche di economia circolare delle start-up e PMI innovative impegnate nell’attivazione di percorsi eco-industriali che limitino al massimo i sottoprodotti non utilizzati, il loro smaltimento e la conseguente dispersione  nell’ambiente. Pertanto,  le start-up e le PMI  innovative della regione Molise che abbiano intrapreso azioni finalizzate al riciclo/riuso, alla riduzione di rifiuti e all’uso efficiente dei materiali di scarto massimizzando l’impiego dei prodotti a fine vita, anche sviluppando processi di simbiosi industriale attraverso forme di collaborazione tra soggetti pubblici e privati o tra soggetti privati, sono invitate a inviare la propria manifestazione di interesse entro il 18 gennaio 2020. La circolare informativa e la modulistica sono scaricabili dalla Sezione news del  sito delle Camera di Commercio,  www.molise.camcom.gov.it/it.   La Vetrina si svolge all’interno della seconda edizione di ECOFORUM “Enti e imprese per l’Economia Circolare in Molise”, la maratona nazionale di Legambiente prevista a Campobasso il 22 Gennaio presso la Camera di Commercio del Molise impegnata, insieme alla propria Azienda Speciale SERM - partner di Enterprise Europe Network - e all’Università degli Studi del Molise,  nell’organizzazione dell’evento. L’intervento è collegato all’Azione 4 del Piano d’Azione elaborato all’interno del progetto europeo SYMBI “Simbiosi Industriale per la Crescita Regionale Sostenibile e una Efficiente Economia Circolare delle Risorse”, cofinanziato dal Programma Interreg Europe e teso a favorire la transizione verso l’Economia Circolare anche attraverso processi di Simbiosi industriale. Per maggiori informazioni: francesca.cuna@molise.camcom.it oppure serm@molise.camcom.it , Tel. 0874 471809.
Antimafia senza “scadenza”
A1-2/14
I fatti sui quali si fonda l'interdittiva antimafia possono anche essere risalenti nel tempo nel caso in cui vadano a comporre un quadro indiziario complessivo, dal quale possa ritenersi attendibile l'esistenza di un condizionamento da parte della criminalità organizzata. Lo ha ribadito il Consiglio di Stato, Sezione III, con la pronuncia n. 2/2020.
Costruzioni in cemento: deposito tardivo non sana irregolarità
A1-2/15
Non è possibile la sanatoria dei reati edilizi previsti dalle norme sull'uso del calcestruzzo nel caso di successivo deposito della documentazione inerente alle opere edilizie compiute. Lo ha affermato la Cassazione con la sentenza n. 51652/2019, depositata il 23/12/2019.
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